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NEL SEGNO DELLA CONTINUITÁ 

L’Ard Fheis del Republican Sinn Féin ha segnato quest’anno la fine della presidenza di Ruairi 
O’Bradaigh. Il nuovo Presidente è stato eletto al termine della seconda giornata del Congresso. Des 
Dalton, già vice-presidente dal 2003 ha prevalso sull’altro candidato, Des Long. Il week-end del 14 
e 15 novembre ha così sancito due cose importanti: il passaggio di O’Bradaigh dal ruolo di 
Presidente a quello di Patrono del R.S.F. e la continuità di ideali, princìpi e sentimenti che 
garantisce il suo successore. Il congresso annuale si è svolto all’interno del Winn’s hotel, in Lower 
Abbey Street, al centro di Dublino, ed ha visto una grandissima  partecipazione. Attimi di 
commozione si sono vissuti durante l’ultimo discorso di Ruairi O’Bradaigh da Presidente. Ruairi ha 
ringraziato tutti quelli che sono stati al suo fianco durante tutti questi anni dedicati alla causa 
repubblicana ed ha trattenuto a stento qualche lacrima quando ha ricordato la sua signora, 
scomparsa alcuni anni fa. Il discorso d’aperura di Des Dalton invece è stato concreto, carico di 
progetti e aspettative future. O’Bradaigh non ha dubbi: è Dalton  l’uomo  giusto  per  succedergli.  

600 poliziotti di nuovo sulle strade 

Di nuovo per le strade del Nord. La maggiorparte degli agenti che sono stati riportati in strada 
giungono dalla truppa, ma anche le posizioni di altri ufficiali fino al rango di Chief Superintendent 
(Sovrintendente Capo) vengono verificate. Il Chief Constable, entrato in carica solo sei mesi fa, ha 
già illustrato i piani al Policing Board ritenuti migliori dal punto di vista finanziario. Oltre a questo 
l’iniziativa mira a favorire l’aumento della fiducia della popolazione nell’abilità di contrastare il 
crimine e di accelerare il processo penale. Matt Baggott (comandante in carica della Police Service 
of Northern Ireland) si aspetta resistenze al cambiamento, ma nell’immediatezza di un’importante 
operazione di sicurezza che ha impedito ai repubblicani di colpire un poliziotto nella Contea di 
Fermanagh, il comandante della polizia ha riferito: "Mi aspetto che sarà un po’ disordinato perché 
non è mai stato fatto prima d’ora. Ma a volte devi cogliere le ortiche, e se non colgo quest’ortica 
adesso sarà più difficile coglierla in futuro". Anche se il taglio dei rimanenti 440 agenti della riserva 
della P.S.N.I. si effettuerà entro marzo 2011, Baggott è deciso a rinforzare le sue risorse sul 
territorio dalla prossima estate, permettendo loro di lavorare con le comunità locali e liberarli dal 
lavoro di ufficio. È stato chiesto ai comandanti di distretto di giustificare il ruolino di ogni agente 
presente in ufficio entro gennaio e molti di quelli da riportare sulle strade saranno rimpiazzati da 
personale civile per snellire il processo gestionale dei casi. Baggott si è detto sconvolto 
dall’ammontare di burocrazia presente nel sistema legale. Molta di essa, crede, potrebbe essere 
eliminata con l’introduzione di pene più severe ed ammonizioni per la criminalità minore. Nel 
frattempo, due dei cinque uomini arrestati nel corso dell’operazione volta ad evitare il tentato 
omicidio di un poliziotto cattolico a Garrison, Contea di Fermanagh, sono ancora sotto 
interrogatorio. Gli altri tre sono stati rilasciati senza alcuna accusa. Uno di loro era stato fermato 
dalla Garda a Rossinver, Contea di Leitrim, nella Repubblica d’Irlanda.  
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Politica 
Da Stormont e non solo 

 

Billy Leonard: dall’Orange Order ai Provos 
 
Un ex agente della polizia e membro dell’Orange Order, divenuto l’ultimo parlamentare del 
Provisional Sinn Féin, parla della sua transizione da protestante a nazionalista a repubblicano. Il 
consigliere di Coleraine Billy Leonard, che lasciò il S.D.L.P. cinque anni fa per entrare nel 
Provisional Sinn Féin, è stato selezionato per rimpiazzare Francie Brolly. Leonard afferma che il 
cambiamento è il risultato della sfida all’identità "britannica/unionista". Il 54enne ex riservista part-
time della Royal Ulster Constabulary ha detto: "Per me è proprio come una sfida, ma io apprezzo 
questa sfida". Descrivendo la sua personale trasformazione da protestante praticante a repubblicano, 
Leonard ha detto che il più grande problema incontrato era sfidare l’identità britannica/unionista e 
adottare la sua "irlandesità". "Ho un grande amore per la storia e la politica ma la più grande 
transizione e sfida, per me, è stata l’identità irlandese. Avevo già lasciato da lungo tempo l’Orange 
Order prima della mia transizione", ha proseguito. Leonard ha ammesso che alcuni unionisti 
troverebbero la sua carriera politica difficile da credere e da comprendere. Il nuovo parlamentare 
del Provisional Sinn Féin, scelto durante una riunione di possibili candidati svoltasi a Derry, ha 
anche ricordato le sue immediate priorità da portare nell’Assemblea: lavoro, educazione, 
infrastrutture e turismo. "Credo che dobbiamo essere più creativi sui tipi di lavoro che possiamo 
sperare di attirare. Penso che abbiamo bisogno di assicurare la realizzazione di sistemi educativi; 
sulle infrastrutture dobbiamo guardare ai collegamenti stradali e ferroviari e al Foyle Ferry (il 
traghetto) e penso anche che dovremmo avere un miglior pacchetto turistico per il nord-ovest", ha 
affermato. 
 
 
 

Ulster Breaking News 
Ultime notizie dall’Irlanda del Nord 

Arresti  
 
Un portavoce della polizia ha dichiarato che gli investigatori della "sezione crimine organizzato" 
hanno fermato due uomini e una donna intorno alle 21.30 di giovedì 25 novembre. Gli arresti sono 
stati eseguiti in Britton’s Court, nel quartiere di Ballymurphy. Secondo la polizia i fermi sono 
avvenuti durante un’operazione pianificata ma non sono stati forniti altri dettagli. Una pistola è stata 
portata via per ulteriori esami. 
 

Esplosione a Derry  
 
L’esplosione è avvenuta presso un’abitazione in Glengalliagh Park, nella zona di Galliagh, intorno 
alle 23.30 di martedì 23 novembre. Nessuno si trovava nell’abitazione e nessuno è rimasto ferito, 
ma ci sono stati gravi danni provocati alla proprietà. Elisha McLaughlin, direttrice del District 
Policing Partner di Derry, ha riferito che la pipe bomb è stata lanciata contro la facciata 
dell’abitazione. "E’ stata fatta esplodere in un’area edificata, ha causato sostanziali danni alla casa e 
avrebbe potuto ferire qualcuno se si fosse trovato nelle immediate vicinanze dello scoppio", ha 
dichiarato. "Intendo rendere chiaro ai responsabili che la comunità non vuole questo per cui 
dovrebbero fermarsi". 
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Belfast – Picchiato giornalista 
 
Uno dei più importanti giornalisti investigativi del Nord è stato picchiato in centro a Belfast. Jim 
McDowell, 60 anni, redattore del quotidiano dublinese Sunday World, è stato colpito a calci e pugni 
da quattro uomini mentre si trovava a poca distanza dalla City Hall.  
 
 

 
Tiocfaidh ár lá 

Verso la libertà 

 
Ancora in carcere Colin Duffy 
 
Il giudice Weatherup si è espresso negativamente nel procedimento per la richiesta di libertà su 
cauzione avanzata da Colin Duffy. A dispetto della presunzione di innocenza, il giudice ha 
sentenziato che, vista la gravità delle prove a carico dell’imputato, l’ago della bilancia non può che 
pendere in favore della sicurezza della comunità. Colin Duffy, 41 anni di Lurgan, resterà pertanto in 
carcere. Arrestato nel marzo scorso in connessione alle indagini sulla strage alla base militare di 
Massereene, Duffy dovrà rispondere dell’omicidio di Patrick Azimkar e Mark Quinsey, oltre che 
dell’accusa di altri 5 tentati omicidi. La decisione del giudice è arrivata sull’onda delle azioni 
dissidenti in costante aumento negli ultimi mesi. "Se le persone si impegnano in un gruppo 
terroristico di questo calibro e sono disposti ad implicarsi in reati come questi, allora è sicuramente 
una prospettiva molto plausibile che continueranno a farlo" ha detto. La difesa ha invece dichiarato 
che, ad oggi, ci sono flebili speranze che il processo possa avere inizio prima del prossimo autunno 
ed ha tenuto a sottolineare che Duffy non è stato incriminato di appartenenza ad alcun gruppo 
paramilitare. Prima di marzo l’imputato non era mai stato arrestato, interrogato o additato dalla 
polizia come membro di un organizzazione terroristica. "Duffy è stato egli stesso oggetto di 
minacce repubblicane dissidenti nel suo passato", ha aggiunto l’avvocato difensore. 

 
 
 

 
Ireland Today 

Accade sull’isola 
 

La Francia ruba all’Eire i mondiali 2010 
 
Succede di tutto tra Francia e Irlanda, ma alla fine è 1-1 e i transaplini volano in Sud Africa. Una 
zampata di Keane nel primo tempo aveva portato avanti gli uomini del Trap, poi nei supplementari 
decide un colpo di testa di Gallas frutto però di un doppio stop di braccio di Henry. Di certo le 
attese non sono state tradite. Lo Stade de France è stato palcoscenico di una delle partite più 
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emozionanti degli ultimi tempi: Francia e Irlanda si giocavano in una serata un lungo biennio di 
lavoro. Lo sapevano i due tecnici Domenech e Trapattoni. Lo sapevano i 22 giocatori in campo. E 
lo sapeva anche il presidente francese Nicolas Sarkozy, per l'occasione seduto in tribuna. Insomma 
lo sapevano tutti...tranne la terna arbitrale svedese guidata da Martin Hansson, che al minuto 103 ha 
incredibilmente convalidato una rete a Gallas viziata da un clamoroso quanto evidente doppio tocco 
di mano di capitan Henry, mandando così in frantumi i sogni di gloria del Trap e dei 30mila 
irlandesi accorsi nella capitale francese. 
 

 
Le proteste irlandesi al gol della Francia 

 
Scosse elettriche a chi urina contro il negozio 
 

È l’ultima trovata di un negoziante irlandese. Nel cartello attaccato alla porta si legge: "Corrente 
elettrica – Urinate a vostro pericolo". Il proprietario, John O’Connor ha deciso di installare un 
impianto che produce scariche elettriche per punire coloro che, durante i fine settimana, urinano e 
vomitano davanti all’entrata della sua attività commerciale. La notizia è apparsa sul quotidiano 
"Irish Examiner". Il proprietario del negozio, che vende articoli musicali, ha dichiarato di essere 
stufo di dover pulire l’ingresso ogni lunedì mattina. Lui stesso ammette di essere arrivato a questa 
drastica soluzione per disperazione. Oltre ai cavi elettrici il signor O’Connor ha installato anche un 
circuito di videosorveglianza per risalire ai responsabili degli atti ed ha dichiarato che non avrà 
remore ad attaccare le loro foto in giro per il centro della città. 

 
Il centro di Ennis 
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Storie di Storia 
Per non dimenticare 

Claddagh ring 
 
Il Claddagh Ring è l'anello irlandese, simbolo di amore, lealtà e fedeltà, che deriva il suo nome da 
Claddagh, un villaggio di pescatori sulla Baia di Galway. La parola "claddagh" in gaelico indica la 
sabbia rocciosa che è tipica proprio di quella zona. Il villaggio di Claddagh fu fondato nel 1232, e 
insediamenti di case furono presenti fino al 1934. Si trattava di una colonia molto unita, formata da 
persone orgogliose del loro passato e gelose della loro indipendenza. Claddagh fu sempre governato 
da un capo noto nei secoli con diversi titoli: a volte era chiamato semplicemente "the Mayor" (il 
Maggiore) o "the Admiral" (l’Ammiraglio) della Baia di Galway, altre volte era chiamato in modo 
più solenne "the King" (il Re). La sua nave aveva vele bianche, che si distinguevano dalle barche 
dei pescatori con vele marroni o nere. Gli uomini di Claddagh preferivano scegliere le proprie mogli 
nel loro villaggio, preoccupati di conservare le tradizioni locali. Una di queste tradizioni – tra le più 
belle – era il Claddagh Ring. Sebbene un esempio di questo anello sembra datare all’epoca romana, 
sono gli stessi abitanti di Claddagh che costruirono tale gioiello. I primi esempi, in oro, argento e 
bronzo, sono dei veri e propri capolavori, oggi in mostra presso il National Museum of Ireland a 
Dublino, e il Victoria and Albert Museum a Londra. 
 

 
 

 
Gente di Erin 

Very irish people 

 
Jonathan Swift (1667 – 1745) 
 
Jonathan Swift è stato uno scrittore irlandese, autore di romanzi satirici e pamphlet politici. Pochi 
mesi dopo la nascita Swift divenne orfano di padre e fu per questo affidato agli zii. Estramente 
povero, durante la sua infanzia subì spesso insulti e denigrazioni a causa della sua condizione 
sociale, e ciò influì sicuramente sulle sue future idee sociali. Dopo gli studi al Trinity College di 
Dublino, nel 1689 Swift si trasferì in Inghilterra, dove lavorò come segretario del diplomatico e 
scrittore William Temple, lontano parente della madre; tuttavia i pessimi rapporti che vi erano tra 
Temple e Swift indussero quest'ultimo a tornare in Irlanda, dove venne ordinato prete anglicano nel 
1694. In linea con il suo spirito anticonformista, nel 1697 egli scrisse "La Battaglia dei libri" ("The 
Battle of the Books" in lingua madre), un poema eroico e satirico (sul modello di Alexander Pope) 
in cui egli prendeva la parola sulla controversia circa la superiorità dei tempi antichi rispetto a quelli 
moderni. Del 1724 sono le "Lettere al drappiere", romanzo epistolare in cui egli si occupa della 
questione irlandese e si dichiara favorevole all'indipendenza di una parte dell'Irlanda. Il capolavoro 
di Swift, "I viaggi di Gulliver" (in lingua madre "Gulliver's Travels"), fu pubblicato anonimo nel 
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1726 e riscosse subito grande successo. Questo romanzo satirico, inizialmente inteso dall'autore 
come aspro attacco allegorico alla vanità e all'ipocrisia delle corti, dei partiti e degli uomini politici 
dell'epoca, nel corso della stesura, durata parecchi anni, si arricchì delle più mature considerazioni 
di Swift sulla società umana; pertanto la satira, spesso graffiante e a tratti scurrilmente oltraggiosa, 
finì col toccare l'umanità intera. Acuto, ricco di spunti fantasiosi e al tempo stesso scritto con 
semplicità è divenuto un classico della letteratura.  
 
 

Tra Cielo e Oceano 
Alla scoperta dei più nascosti angoli d’Irlanda 

 

Donegal Castle 
 
Il Donegal Castle (in gaelico irlandese Caisleán Dhún na nGall), è una costruzione medievale 
situata nella cittadina di Donegal, nell'Irlanda nord-occidentale. Abbastanza conosciuto e 
apprezzato fra i turisti, il maniero è poco fuori la rinomata piazza del Diamond, cui è collegato da 
una piccola stradina, e di fronte ad una chiesa con una torre campanaria circolare sulle sponde del 
fiume Eske, che sfocia poco dopo nella baia di Donegal. Il castello in sé è formato da un complesso 
del XV secolo con un'ala in stile giacobita aggiunta due secoli dopo, mentre delle mura, sempre del 
XVII secolo, circondano il tutto. Una piccola guardiola d'entrata rispecchia lo stile della 
costruzione. Il castello è stato la roccaforte della famiglia O'Donnell, signori di Tír Conail e uno dei 
più potenti fra i clan gaelici in Irlanda dal V al XVI secolo. Non raramente il castello viene anche 
chiamato O’Donnell’s Castle (Caisleán Uí Domhnaill in gaelico). Il castello fu costruito nel 1474 
da Hugh Roe O'Donnell, capo della famiglia O'Donnell in quel momento.   
 

 
Donegal Castle 

 

 
Irish Press 

 Dall’isola, parole di carta 
 

No words of apology will be sufficient 
Irish News – Saturday, 27 November 2009  

Archbishop Diarmuid Martin last night said no words of apology would ever be sufficient for the 
abuse committed against children by priests in the Dublin archdiocese, describing the revelations in 
a report published yesterday as “revolting”. Dr Martin said he was offering his shame and sorrow to 
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survivors. He said the archdiocese had “failed to recognise the theft of childhood”. “As archbishop 
of Dublin and as Diarmuid Martin I offer to each and every survivor my apology, my sorrow and 
my shame for what happened to them,” he said. “I am aware, however, that no words of apology 
will ever be sufficient”. The report by a commission headed by Judge Yvonne Murphy found that 
paedophile priests got away with decades of horrific abuse partly because the Catholic hierarchy in 
Dublin enjoyed what amounted to Garda immunity. Four archbishops, obsessed with secrecy and 
avoiding scandal, protected abusers and reputations at all costs – and in some cases with the 
blessing of senior gardai. Campaigners have now called for an investigation into sexual abuse in 
every diocese in Ireland. Asked if the Down and Connor Diocese, the second largest in Ireland after 
Dublin, would open its files, a spokesman said it was “already cooperating and will continue to 
cooperate with the civil authorities in the north”. 
 
Among the report’s findings were: 
 
One priest admitted sexually abusing more than 100 children. Another abused on a fortnightly basis 
during his 25-year ministry It took gardai 20 years to decide on a prosecution of one priest Garda 
commissioner Daniel Costigan in 1960 passed evidence of a paedophile priest to Archbishop 
McQuaid rather than seek a prosecution. 
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Curiosità,  pensieri e piccole riflessioni  su  tutto ciò che è IRLANDA in patria e all’estero 
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